
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-706 del 13/02/2017

Oggetto RINUNCIA  ALLA  CONCESSIONE  PER  LA
DERIVAZIONE  DI  ACQUA  PUBBLICA
SOTTERRANEA

Proposta n. PDET-AMB-2017-731 del 13/02/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante GIOVANNI ROMPIANESI

Questo giorno tredici FEBBRAIO 2017 presso la sede di Via Giardini 474/c - 41124 Modena, il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Modena, GIOVANNI ROMPIANESI,
determina quanto segue.
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Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Modena 
 
OGGETTO: Procedimento MO16A0022 (ex 7427/S)  

RINUNCIA ALLA CONCESSIONE PER LA DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA 
SOTTERRANEA IN COMUNE DI CREVALCORE (BO) ASSENTITA CON 
DETERMINAZIONE n. DET-AMB-2016-3227 del 08/09/2016 

 
IL  DIRETTORE 

 

VISTI: 

 
- il Regio Decreto 11/12/1933, n. 1775, “Testo unico delle disposizioni 

di legge sulle acque e impianti elettrici”; 
- il Regolamento Regionale 20/11/2001, n. 41 "Regolam ento per la 

disciplina del procedimento di concessione di acqua  pubblica"; 
- il Decreto Legislativo 3/4/2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” 

e s. m. e i.; 
- le norme del Piano di Tutela delle Acque dell’Emili a Romagna, 

approvato con Deliberazione dell’Assemblea Legislat iva n. 40 in data 
21/12/2005; 

- il Regolamento Regionale 29/12/2005, n. 4, “Disposi zioni transitorie 
per la gestione dei prelievi d'acqua nelle more del l'approvazione ed 
attuazione del piano di tutela delle acque”; 

- il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in pa rticolare gli artt. 
86 e 89, che ha conferito alle Regioni la gestione dei beni del 
demanio idrico; 

- la Legge Regionale 21 aprile 1999, n. 3, che ha sta bilito i principi 
per l'esercizio delle funzioni conferite; 

- la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, con cui l a Regione ha 
disposto che le funzioni regionali in materia di de manio idrico siano 
esercitate tramite l’Agenzia regionale per la preve nzione, l’ambiente 
e l’energia dell’Emilia-Romagna (A.R.P.A.E.) a far data dal 
01.05.2016; 

- la deliberazione della Giunta Regionale Emilia – Ro magna n. 2173 del 
21.12.2015 di approvazione dell’assetto organizzati vo generale di 
ARPAE di cui alla L.R. n. 13/2015, che ha attribuit o in particolare 
alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C. ) territorialmente 
competente lo svolgimento delle funzioni relative a l demanio idrico;; 

- la delibera del Direttore Generale di ARPAE n. 59/2 016 avente ad  
oggetto “Direzione Generale. Conferimento dell’inca rico dirigenziale 
di Responsabile Area Coordinamento Rilascio Concess ioni” e conferma  
degli incarichi di Posizione Organizzativa al perso nale della Regione 
Emilia-Romagna distaccato ad Arpae sulle funzioni a ssegnate ai sensi 
della L. R. 13/2015;  

- la Legge Regionale 22/12/2009 n. 24, in particolare  l’art. 51; 
- la Legge Regionale 30/4/2015, n. 2, in particolare l’art. 8; 
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- le deliberazioni della Giunta Regionale Emilia-Roma gna in materia di 
canoni, spese di istruttoria e tipologie di utilizz o n. 65 del 
2/2/2015 e n. 1792 del 31.10.2016; 

- la deliberazione della Giunta Regionale Emilia - Ro magna n. 787 del 
9/6/2014 “Individuazione dei parametri per la durat a massima delle 
concessioni di derivazione d'acqua pubblica diverse  da quelle 
destinate ad uso idroelettrico - Art. 21 R.R. 41/20 01”; 

- le deliberazioni della Giunta Regionale Emilia-Roma gna n. 1781/2015, 
n. 2067/2015 e n. 1195/2016; 

- per gli usi irrigui: le deliberazioni della Giunta Regionale Emilia-
Romagna n. 1415/2016, n. 1792/2016 e n. 2254/2015; 

- la legge 7/8/1990, n. 241; 
- il Decreto Legislativo 14/3/2013 n. 33 “Riordino de lla disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza  e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazio ni”; 

 
PREMESSO che: 

-  con determinazione n. DET-AMB-2016-3227 del 08.09. 2016 è stata 
rilasciata alla Ditta “Immobiliare Collari srl”, co n sede a 
Crevalcore (BO) in Via Solferino, 17, l’autorizzazi one alla 
perforazione del pozzo nonché la concessione per la  derivazione di 
acqua pubblica sotterranea in Comune di Crevalcore (BO)- Via 
Massimo D’Antona s.n.c. (foglio 94, mapp. 1127 del N.C.T. del 
medesimo Comune), per uso “irrigazione di area a ve rde”, con una 
portata massima di litri/sec. 1,00 e per un quantit ativo 
prelevabile massimo di mc/anno 47,70; 

  
DATO ATTO che: 

-  la medesima Ditta non ha ritirato il suddetto atto  di concessione 
n. 3227/2016; 

-  con nota pervenuta in data 24.11.2016 ed acquisita  al protocollo 
di questa Struttura n. PGMO/2016/21855 in pari data , il Sig. 
Collari Corrado, in qualità di Legale Rappresentant e della Ditta 
Immobiliare Collari s.r.l., con sede a Crevalcore ( BO) , 4014 Via 
Solferino, 17, ha trasmesso la rinuncia alla conces sione, nonché 
la richiesta di ottenere l’annullamento della deter minazione sopra 
richiamata (atto n. DET-AMB-2016-3227 del 08.09.201 6); 

-  la ditta in questione non ha più la necessità di p erforare ed 
utilizzare il pozzo in progetto in quanto la superf icie 
complessiva dell’area cortiliva della proprietà, do po l’esecuzione 
delle lavorazioni previste, è risultata inferiore a lle previsioni 
fatte; 

 
ATTESTATA la regolarità del presente atto;  

 

D E T E R M I N A 

 

per le motivazioni esposte in premessa: 

a)  di prendere atto della rinuncia della ditta “Immobi liare Collari srl – 
C.F. e P. IVA 02241131206 alla concessione per la d erivazione di acqua 
pubblica sotterranea in Comune di Crevalcore (BO)- via Massimo 
D’Antona SNC; 

b)  di annullare la propria determinazione n. DET-AMB-2 016-3227 del 
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08/09/2016 ; 

c)  di provvedere alla notifica del presente atto nei t ermini di legge; 

d)  di provvedere all’archiviazione del procedimento n.  MO16A0022, già 
caricato nelle banche dati informatiche (SISTEB) di  questa Struttura. 

Avverso il presente provvedimento è possibile propo rre opposizione 
all’Autorità  giudiziaria ordinaria, ovvero, entro 60 giorni dall a 
ricezione, dinanzi all’autorità giurisdizionale amm inistrativa ai  sensi 
del D. Lgs. 02.07.2010, n.104 – art. 133,c.1 b) e s . m. 

  

      

 

 

 
 

 
 
 

   
                                      IL DIRETTORE DELLA 

                  STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI                             
                                 DI MODENA   

                              Dr. Giovanni Rompiane si 
 
          Originale firmato digitalmente  



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


